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Per la ricorrenza delle feste Pasquali, martedì 
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IL CREDITO POPOLARE
------------- ----------------

III.
Del modo di condurre l'azienda bancaria

Se si volesse svolgere con una certa ampiezza 
il tema del presente capitolo, bisognerebbe comin­
ciare dal modo con cui è composto il patrimonio 
sociale, e giù di li sino a quei tanti annessi e 
connessi, che mirano ad imprimere all’ azienda 
bancaria un savio e regolare indirizzo. Ma le 
modeste colonne del giornale non consentendolo, 
ci restringeremo a sfiorare i due seguenti impor­
tanti punti, il ritiro e reimpiego dei depositi, e 
la misura degli interessi Ai vantaggi elle gli 
Istituti di credito ritraggono, si devono aggiun­
gere quelli che riflettono il progresso economico 
e morale del paese, ma però conviene pensare, 
che accanto all’utilità, possono sorgere dei peri­
coli, ove faccia difetto la perspicacia e la vigi­
lanza degli amministratori.

Nelle banche in cui le operazioni si compiono 
sotto diverse forme, può avvenire che la loro si­
tuazione verso i depositanti si trovi più difficile 
che quella, dei debitori verso di esse, ma rela­
tivamente al nostro Istituto, il cui lavoro dal

RISURREZIONE
DIVAGAZIONI D’ UN OZIOSO

Resurexit aleluja: ecco il grido d’ esultanza 
che oggi corre pel mondo cristiano.

Il mistero della risurrezione di Cristo, all’in- 
fùori del carattere divino che lo intornia e lo 
riveste coll’ abbagliante splendore del soprana ­
turale, stabilisce altresi un grande fatto puramente 
umano; un aggregato di sintesi concatenantesi l’un 
l’altra: un tutto sociale attraversato dal profumo 
del vicendevole amore fra gli uomini, una lotta 
incruente, incessante, per la libertà condizionata 
alla morale, una scuola perenne di virtù di sa- 
cirifizio, uno instradamento ad accettare il mar- 
trio con volto sereno, col cuore calmo, confidente, 
gel trionfo d’una causa santa. .
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primo aU’nlliino giorno dell’anno consiste in 
sconti e rinnovazioni, simili casi difficilmente 
arrivano a verificarsi, a meno che la commis­
sione nel concedere gli sconti largheggi senza 
tante osservazioni ed informazioni. Uno fra i 
modi che servono al buon indirizzo di un’ a- 
zienda bancaria è quello di un maggior respiro 
sul preavviso per il ritiro dei depositi, e la nostra 
banca se ne valse, accrescendone il limite nel 
nuovo Statuto, e specie per le somme di consi­
derazione. Conoscendo certi gusti e tendenze, si 
dirà, che una tale misura diventerà una finzione 
come molte altre, ma comunque sia, non si deve 
disconoscere il suo valore dal punto di vista 
della garanzia contro possibili evenienze di con­
tinui rimborsi di depositi.

In brise alle consuetudini e principii general­
mente invalsi, gli Istituti di credito, il cui fondo 
si compone in gran parte degli altrui capitali, 
riguardo alle operazioni preferiscono i prestiti e 
gli sconti. Ed il motivo per cui sono raccoman­
dati questi due termini di operazioni, si è, perché 
quando il portafoglio di lina tanca si trova ben 
provvisto di cambiali, riesce facile soddisfare a 
qualunque esigenza col mezzo del risconto. Ma 
dal momento che il nostro Istituto, stretto fra gli 
incanti delle solite modeste operazioni, non ha bi­
sogno di valersi della risorsa del risconto, il te­
nerne parola sarebbe tempo perduto. Per giudicare 
del buon andamento di una banca, giova cono­
scere in qual modo sia costituito il suo portafoglio,

Ed i martiri del pensiero e dell’azione in Cristo 
si inspirarono e come lui soffrirono e come lui 
subirono la prova estrema col sacrifizio della vita. 
Fede e speranza ecco le leve potenti che solle­
varono il colosso umano dalla prostrazione; carità 
di patria, olocausto della vita, ecco i perni su cui 
s’aggirerà sempre il cerchio del vivere sociale.

X
Sotto l’impressione della risurrezione di Cristo, 

principio e compendio di civiltà, apostolo e mar­
tire delle più grandi idee possibili; il riscatto 
dell’umanità dalle strette dell’ignoranza d’ogni 
concetto generoso, d’ogni proposito nobile; muove 
spontaneo, semplice, scorrevole il pensiero al ri­
sorgimento della nostra cara Italia. Come Cristo, 
essa fu derisa, spogliata, amareggiata col fiele 
della servitù e resa ludibrio delle genti, marto­
riata ed abbandonata quasi come spenta. Ma no, 
che non muore tuttoché è grande, e l’aspirazione 
della libertà, la fiamma della rivendicazione, non 
si spegnono mai in un popolo, anzi risorgono 
più temprate, più costanti ed allora appunto, 
quando ogni speranza di nuova vita sembra can­
cellata. V’ha qualche cosa di fatidico in questa 
risurrezione, in questo meraviglioso battito del

avere sicuri ragguagli sul movimento dei capitali 
ricevuti, della proporzione in cui stanno le varie 
forme dei depositi, ed infine conoscere il libro, 
dove sono notati i punti neri. Un’altra cosa poi 
che importa sapere è quella dei criteri con cui 
viene condotta l’azienda, sino a qual punto si 
giova del credito per compiere le operazioni, e 
quando ne avesse bisogno, come si comporta nel­
l’uso del risconto. Nelle banche popolari, dove 
afiluiscono i depositi, segno del credito che hanno 
saputo acquistare, se i capitali sovrabbondano, 
meno circostanze eccezionali, non si investono 
somme di qualche rilievo in operazioni che 
rendano immobile il denaro, e specie per un 
tempo troppo lungo. Riguardo poi a renderli frut­
tiferi, se ne potrebbe, seguendo l’avviso di scrit­
tori competenti, impiegare una parte in rendite 
dello Stato, ovvero in altri titoli solidissimi, 
ma non mai in valori industriali, che com’ebbe 
a verificarsi, furono cagione di gravi perdile e 
di crudeli disinganni. In breve, se gli ammini­
stratori desiderano che l’azienda cammini rego­
larmente, e dia buoni risultati, devono cercare 
nella manifestazione e giro degli affari la fiducia 
della clientela, ed esigere che le situazioni men­
sili siano lo specchio fedele della gestione interna.

La misura degli interessi si deve classificare 
fra i più importanti argomenti, poiché secondo 
il limite che viene determinato può in gran parte 
dipendere o la prosperità o l’atonia degli Istituti 
di credito.

sentimento umano, vi ha una potenza invisibile 
che le affidò in grembo all’umanità, e nell’im­
pasto d’atomi di cui si compone e nello spirito 
che la dirige e la vivifica.

X
E pel trionfo e la risurrezione di quest’idea, 

quanti martirii, quanto sangue, che lotte spaven­
tose! La risurrezione d’Italia non venne procla­
mata e sancita se non sul Calvario del martiro­
logio patrio; da quelle zolle irrorate di sangue 
fumante di martiri convinti, grandi, generosi, ri­
sorse la fede nei suoi destini; su quel sacro ter­
reno si fondò il tempio pel culto della sua 
libertà, ove ebbe principio la religione della 
patria.

E l’Italia fu fatta e l i voti di tanti secoli di 
aspirazioni e di lotta furono compiuti, ed essa 
nel risollevarsi rovesciò la pietra dei suo se­
polcro schiacciandone sotto il peso i gelosi cu-', 
stodi.

X
Acquistata l’indipendenza, l’Italia nostra; ri­

sorta politicamente , abbisognava' della risurre­
zione dello spirilo; era duopo dar nuova vita


